
I
eri ricorreva il 38° anniversario dell'omicidio di Pep-
pino Impastato. Tanto è stato detto, scritto e raccon-
tato in questi anni a proposito del militante di

Democrazia Proletaria ucciso a Cinisi dalla mafia il 9
maggio del 1978. In questi giorni in cui si dibatte, anche
dolorosamente, sul futuro dell'antimafia, vale la pena ri-
flettere sull'eredità che ci è stata lasciata dal fondatore di
Radio Aut. Un patrimonio prezioso, fatto di coraggio, coe-
renza e lungimiranza, di cui faremmo bene a tener conto.
Nei suoi scritti, nei suoi interventi pubblici e nelle trasmis-
sioni radiofoniche Peppino Impastato non si limitava ad
attaccare il boss Tano Badalamenti e i potenti di Cinisi,
ma indicava anche una strada ai siciliani, invitandoli a
tutelare la bellezza della propria terra. E lo faceva in un
momento storico in cui non passava giorno in cui non sor-
gesse da un angolo all'altro dell'isola una casa abusiva
in riva al mare o una costruzione in mattoni forati che dif-
ficilmente avrebbe mai avuto un prospetto decente. Ho
pensato anche a Peppino Impastato, qualche giorno fa,
mentre attraversavo per la prima volta le stanza di Pa-
lazzo Grignani. Mi sono sentito circondato come non mi
succedeva da tempo da un'idea di bellezza capace di in-
tegrare l'elegante edilizia settecentesca, l'arte italiana del
Novecento e lo spirito dei nostri tempi. E guardando le
persone intorno a me, ho percepito la medesima sensa-
zione. Non eravamo a Roma o a Milano, né nella Marsala
degli anni Novanta, che ci aveva abituati a pomeriggi o
serate nel segno dell'orgoglio e della riscoperta. Eravamo
in questa città, in questo tempo. E per una volta siamo tor-
nati a sentirci un po' più ottimisti sul nostro futuro. Per-
sino gli impiegati comunali, spesso a ragione criticati,
sembravano orgogliosi ed emozionati come poche altre
volte li abbiamo visti, mentre ci raccontavano di aver la-
vorato ben oltre gli orari consueti per contribuire all'aper-
tura di Palazzo Grignani. Quando ci si abitua a convivere
con la rassegnazione si finisce per sentirsi incollati a un
tempo infinito, fatto di incompiute, di “vorrei ma non
posso”, di “potenzialità non sfruttate”, del desiderio di
cercare stimoli a migliaia di chilometri. Ma se arriva la
dimostrazione pratica che le cose si possono fare, si met-
tono in moto nuove energie. Viene voglia di avere più
senso civico, di partecipare di più alla vita pubblica e ma-
gari si pagano le tasse anche con un grado minore di sof-
ferenza (finanze familiari permettendo). Troppe volte non
è andata così e abbiamo visto un deficit di entusiasmo che
ha finito per mortificare tanti slanci creativi. Il miglior
augurio che possiamo fare a questa città è che sappia cu-
stodire e coltivare l'energia che abbiamo visto rifiorire in
questo ventoso sabato pomeriggio di maggio.

Peppino e la bellezza

di Vincenzo Figlioli
CIL ORSIVO

Dopo la cerimonia di inaugurazione di Palazzo Grignani,
che ha ridato luce ad uno storico sito che adesso ospiterà
la Pinacoteca comunale, le celebrazioni garibaldine pro-

seguiranno questa mattina alle ore 9.30 con “In ricordo dell'11 mag-
gio 1943” al Complesso San Pietro. In quest'occasione si ricorderà
un altro 11 maggio importante per Marsala e tragico: i bombarda-
menti degli aerei ango-americani sulla città. Nel corso delll'inizia-
tiva verranno proiettati tre video: “28 gradini” di Massimo Pastore,
“Gli occhi di allora, le voci di oggi” a cura della Banca Marsalese
della Memoria, “Marsala 11 maggio 1943” a cura di Giovan Vito
Laudicina e Luigia Ingrassia. Di sera al Teatro Comunale il recital
musicale “Aspettando... i Mille” a cura del Trioo “Sollima”. L'attesa

più grande però, è tutta per l'inaugurazione del Monumento ai
Mille, una delle più grosse opere incompiute – almeno fino ad oggi
– del nostro Paese. Dopo la commemorazione a Villa del Rosario
in ricordo delle vittime del '43 e dopo la veleggiata garibaldina in
zona Salato (ore 10.45), alle 11 verrà inaugurato il Monumento in
ricordo dello Sbarco di Garibaldi l'11 maggio 1860. Nel pomerig-
gio, alle ore 16.30, l'iniziativa “Marsala Terra di Valore” di Aristide
Tassone; alle 17 il conferimento della presidenza onoraria CISRG
all'ingegnere Luigi Giustolisi; alle 17.30 “Il Mito di Garibaldi fra
'800 e '900”, un convegno a cura del Centro Internazionale di Studi
Risorgimentali Garibaldini; ed infine alle 19.30, la premiazione del
Trofeo Garibaldi Challenger Marsala 2016. 

MARSALA

Aspettando... i Mille, si ricorda l'11 maggio
Continuano gli eventi garibaldini. Oggi commemorazioni in attesa dell'inaugurazione del Monumento

Ormai sembra che il sindaco di Mar-
sala abbia preso la sua decisione
circa la nomina del nuovo asses-

sore. Come si ricorderà, nelle scorse setti-
mane si era dimesso dall'incarico Antonino
Barraco, nominato in giunta come tecnico

da Alberto Di Girolamo. In queste settimane
sono state tante le prese di posizione e le
“pretese” da parte dei gruppi consiliari. Sen-
tendosi tirare la classica giacca da più parti,
il primo cittadino aveva avocato a se le de-
leghe di Barraco affermando che avrebbe
preso la decisione appena lo avesse ritenuto
opportuno. In tanti avevano pensato che al
termine delle celebrazioni Garibaldine, Mar-
sala avrebbe avuto il nuovo assessore, ora
sembra che Di Girolamo abbia  preso la sua
decisione. Malgrado la scelta sia rimasta
“segreta”, l'identikit che si è andato trac-
ciando assomiglia sempre più a quello di
Barraco: un tecnico di aria non schierato
dentro alcun partito. Tanti sono stati i nomi
che sono circolati. Nelle scorse settimane,
dopo una scrematura, i papabili, come ab-
biamo anticipato nel nostro giornale, erano
rimasti in tre: il presidente provinciale del-
l'ordine dei medici Rino Ferrari, uomo che
non ha mai nascosto la sua appartenenza alla
cultura di centro sinistra. Poi sono decisa-
mente salite le chances della professoressa

di agronomia Antonella Ingianni, una vera
e propria  autorità del settore. Ma spuntarla
sembra sia stato l'architetto marsalese Rino
Passalacqua, che ha fatto parte del gruppo
di lavoro dell'attuale sindaco nella campagna
elettorale di un anno fa. Il suo nome è co-
minciato a circolare pochi giorni dopo le di-
missioni di Barraco. Il professionista
marsalese aveva animato alcuni tavoli tec-
nici dai quali il sindaco, allora candidato,
aveva ricavato il suo programma elettorale.
Ambienti vicini ad Alberto Di Girolamo,
danno per certo il nome del prossimo asses-
sore. Sulla imminenza dei tempi della no-
mina l'accelerazione non sembra essere
giustificata. Il successore di Antonino Bar-
raco verrà nominato dopo l'undici maggio,
giorno in cui le manifestazioni garibaldine
giungeranno al termine. Senza entrare nel
merito del nome ma lo ripetiamo, ormai è
certo il nuovo assessore sarà Rino Passalac-
qua, lo stesso sindaco Alberto Di Girolamo
ci ha confermato che non  sarà nominato
nelle prossime ore. [ g. d.b. ]
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Rino Passalacqua sarà il nuovo assessore
Succede al dimissionario Antonino Barraco

La nomina è prevista al termine delle manifestazioni della settimana garibaldina

Ignoti aggiungono all’elenco

dei caduti il nome di Pino Nilo
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La lapide commemora-
tiva dei partigiani
marsalesi, posta lo

scorso anno dall’amministra-
zione comunale e dalla locale
sezione dell’Anpi presso
Largo San Girolamo continua
ad essere oggetto di sfregi e
atti vandalici. L’ultimo in or-
dine di tempo, assume con-
torni particolarmente
inquietanti in quanto qual-
cuno ha aggiunto all’elenco
dei caduti anche il nome di
Giuseppe Nilo, attuale presi-
dente dell’Anpi di Marsala.
Più in basso compare poi
l’ennesimo immancabile in-
sulto alla memoria dei caduti,
sulla scia di quanto già acca-
duto in altre occasioni. Una
trovata di pessimo gusto che
è stata opportunamente de-
nunciata dallo stesso Nilo,
che ha inviato agli organi di
stampa la foto che mostra lo
sfregio alla lapide e una nota
a commento. “Avremmo vo-
luto evitare di pubblicare la
foto dell’ennesimo scempio
alla lapide che ricorda i parti-
giani marsalesi caduti nella
lotta di liberazione dal nazi-
fascismo. Quest’ultimo atto
vandalico è stato compiuto
fra il giorno 5 e 6 maggio in
occasione della presentazione
del libro “Marsalesi nella
lotta di Liberazione”. [ ... ]

...continua in seconda

CRONACA

Altro sfregio alla
lapide dei partigiani

RINO PASSALACQUA

LA LAPIDE SFREGIATA
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CONTINUA
DALLA PRIMA 

E’ stato inaugurato ieri mattina al-
l’ospedale “Paolo Borsellino” di
Marsala, un giardino nello spazio

prospiciente l’ingresso principale. L’inizia-
tiva è stata voluta dall’associazione di vo-
lontariato “Batticuore… Batti” Onlus e
sostenuta dalla direzione sanitaria del noso-
comio. L’associazione ha voluto  adottare
l’aiuola, impiantando fiori e piante, con un
progetto che è stato realizzato dalla coope-
rativa agricola “Il Giardino”. All’inaugura-
zione erano presenti tra gli altri il direttore
generale dell’Azienda sanitaria provinciale
di Trapani, Fabrizio De Nicola, il direttore
sanitario del nosocomio Maria Concetta

Martorana, diversi primari e il presidente
dell’associazione, Vincenzo Marino.
“Un’iniziativa che abbiamo visto con favore
– ha detto De Nicola – perché è un segnale
dell’attenzione dei cittadini verso la sanità
marsalese che, al contrario di presunti casi
di malasanità, opera invece con passione e
impegno costante. Migliorare l’accoglienza,
anche attraverso  queste realizzazioni, vanno
nella direzione di quell’umanizzazione delle
cure  che noi vogliamo sempre più inculcare
negli operatori sanitari, a favore dei pazienti
e dei loro familiari”. “Vogliamo far crescere
la fiducia dei nostri cittadini verso la sanità
pubblica – ha spiegato Vincenzo Marino  -.

L’’iniziativa nasce dalla volontà di miglio-
rare il decoro dell’ingresso del “Borsellino”.
Si tratta di un momento di impegno civile
tra i giovani imprenditori della nostra asso-
ciazione e una istituzione pubblica”.

SANITÀ

Inaugurato un giardino all’ospedale “Borsellino” 
L’iniziativa è stata voluta dall’associazione “Batticuore… Batti”. Presenti i vertici dell’Asp

Domani, 11 maggio, dalle ore 16,
presso il Convento del Carmine,
“Cantieri del Diritto”, l’evento

organizzato dall’Ordine degli avvocati
di Marsala e dalla locale Camera Penale,
ospiterà il sostituto procuratore Anto-
nino Di Matteo e il sostituto procuratore
Henry Woodcock , entrambi Pubblici
Ministeri tra i più rappresentativi nella
lotta alla corruzione, che si incontre-

ranno per la prima volta a Marsala, in-
sieme all'avvocato Roberto Tricoli, pre-
sidente dell'Osservatorio Corte
Costituzionale dell'U.C.P.I.; modererà
l'evento il Presidente della Camera Pe-
nale Giacomo Frazzitta. Il tema che sarà
trattato sarà "La corruzione: dalla Pub-
blica amministrazione alla legislazione
antimafia". Venerdì 13 maggio alle ore
16, sempre al Carmine saranno presenti

tutte le più alte cariche dell'Unione Ca-
mere Penali alla presenza del Presidente
Beniamino Migliucci. Qui si parlerà di
tutte le novità in tema di intercettazioni
e prescrizione. Al termine si terrà la ce-
rimonia di assegnazione del premio alla
carriera intitolato all' "Avv. Michele Na-
poli" , che il direttivo della Camera Pe-
nale conferirà  quest’anno all'insigne
collega Egidio Alagna.
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Cantieri del Diritto: al Carmine Di Matteo e Woodcock
I noti pm si incontreranno nell’evento organizzato dall’Ordine degli Avvocati e dalla Camera Penale

Svizzeri a Marsala
per studi su Lilibeo

[ Altro sfregio alla lapide dei

partigiani ] - Alcuni cittadini
hanno segnalato l’accaduto. Li
ringraziamo. Ci auguriamo che
la pubblica amministrazione
provveda, ancora una volta,
come solertemente ha sempre
fatto, alla pulitura”. Il presi-
dente dell’Anpi Marsala chiude
la sua nota con un messaggio
diretto ai presunti autori della
scritta che lo riguarda diretta-
mente: “Risulterei, per questi
fascistelli, l’ultimo nell’elenco
dei caduti. Troppo onore!”.
Puntuale è giunto l’intervento
del Comune che ieri pomerig-
gio ha fatto immediatamente ri-
pulire la lapide dalle scritte
ingiuriose.

Marsala da qualche giorno si
sveglia con “strane” scritte
che tappezzano muri, vetrine e
pali della luce. Non si tratta,
qui per fortuna, di un atto van-
dalico, ma più che altro di un
atto… poetico. I fogli appesi
per il centro storico riportano
poesie di illustri intellettuali,
da Neruda a Pasolini, da Totò
a Chaplin, da Merini a Tagore.
I “diffusori” di poesie si fir-
mano anche: Azione Poetica
Marsala e li potete trovare su
Facebook dove c’è una pagina
apposita. Non si sa chi ci sia
dietro il gesto ed il gruppo So-
cial, ma sicuramente ha cattu-
rato l’attenzione di molti,
ultimi romantici.

FOTONOTIZIA

Marsala si sveglia 
... con le poesie

Intorno alle 2 di notte la sala operativa
dei vigili del fuoco ha allertato gli uo-
mini del distaccamento di Marsala rac-

cogliendo una segnalazione secondo cui
era in corso un incendio in contrada Santo
Padre delle Perriere. Giunti sul posto, i
pompieri si sono trovati innanzi ad un rogo
che aveva avvolto un terreno di circa set-
tecento metri quadri, ma è bastata una

breve verifica dei luoghi per far compren-
dere che le fiamme stavano minacciando
un magazzino agricolo che si trovava poco
distante. L’intervento è stato mirato alla
salvaguardia dell’immobile che, essendo
di materiale metallico, si era surriscaldato
al punto da mettere a rischio ciò che si tro-
vava all’interno. I pompieri hanno tagliato
la porta e hanno spento le fiamme che al-

trimenti avrebbero raggiunto le masserizie
agricole e soprattutto il trattore che si tro-
vava dentro. Tutto materiale che è stato
“salvato” dal lavoro dei vigili del fuoco.
Sul posto sono intervenuti anche i carabi-
nieri del nucleo operativo radiomobile, ma
nulla fa pensare ad una matrice dolosa del-
l’incendio.  [ c. p. ]

Fino al 12 maggio
un gruppo di 50
svizzeri sono arri-

vati da Ginevra per rea-
lizzare un tour in Sicilia
Occidentale, facendo
base a Marsala. Si tratta
di un progetto di rivaluta-
zione territoriale interna-
zionale, denominato
“Lilibeo”, una coopera-
zione scientifica tra tre
istituzioni: il Museo Ar-
cheologico Regionale Li-
libeo, l’Università di
Ginevra e la Fondazione

Hellas set Roma di Gine-
vra. L’obiettivo di questa
partnership consiste
nell’analisi dello svi-
luppo topografico ed ur-
banistico della città
p u n i c o - e l l e n i s t i c o -
romana di Lilibeo, al fine
di valorizzare ed imple-
mentare gli scavi ripor-
tando alla luce nuove e
preziose scoperte. Il tour
è coordinato da Dora Ver-
nazza di “Sicilia Senza
Pensieri”.
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Incendio in un campo incolto a Santo Padre
Grazie all’intervento tempestivo dei vigili del fuoco è stato salvato un capannone vicino 

Respinta la questione di legittimità costituzionale con relativa
richiesta di invio alla Corte. E' quanto avevano chiestogli
avvocati difensori del Consigliere comunale Vito Cimiotta,

Stefano Pellegrino ed Arianna Rallo, che costituiscono il collegio
difensivo del consigliere eletto nelle file del Pd. Il giudice mono-
cratico di Marsala Lorenzo Chiaramonte ha preso la sua decisione
e così il processo andrà avanti, con un'udienza già fissata per il pros-
simo 21 luglio, giorno in cui verranno ascoltati i primi testimoni
prodotti dall'accusa. Il processo a carico di Vito Cimiotta, che di
professione fa l'avvocato, arriva la dopo la decisione presa dalla
procura di Marsala che ritenne di avere in mano prove sufficienti e
non interpellò il Gup rinviando direttamente a giudizio il profes-
sionista lilybetano. Dall’inchiesta era emerso che Cimiotta prima

elezioni amministrative avrebbe promesso un posto di lavoro nel
bar dell’ospedale “Paolo Borsellino” a due suoi conoscenti disoc-
cupati chiedendo loro in cambio voti di preferenza. Appena appresa
la notizia Vito Cimiotta dichiarò alla nostra testata che, “...a parte
l’assoluta fiducia che ho nella giustizia, spero in una conclusione
spedita del procedimento che possa chiarire la vicenda ed accertare
la mia assoluta innocenza. Nessun posto di lavoro è stato mai pro-
messo in cambio del voto ad alcuno e tutto ciò sarà provato”. In
campo politico la polemica sul rinvio a giudizio si fece più aspra in
quanto il Consigliere è anche presidente della Commissione Bilan-
cio di Palazzo VII aprile. Cimiotta, in seguito alla polemiche, si è
autosospeso dal gruppo consiliare del Pd ed è tutt'ora componente
del gruppo misto. 

GIUDIZIARIA

Continua il processo al Consigliere Vito Cimiotta
Il Gup ha rigettato l'invio, per una questione di legittimità, alla Corte Costituzionale

Ieri, nel giorno in cui furono ri-
trovati i corpi di Aldo Moro e
Peppino Impastato è inizato a
Marsala una Nuova Resistenza
Popolare, un "laboratorio" per-
manente socio-creativo, aperto
a tutti, che vuole offrire concrete
e periodiche occasioni di incon-
tro e di riflessione positiva, ed
incentivare "pratiche" democra-
tiche e non violente per cercare
di approfondire e migliorare le
condizioni socio-economiche
dei giovani in particolare. Si af-
fronteranno anche i fenomeni:
mafia, sprechi di denaro pub-
blico, corruzione e sfruttamento
della dignità umana. Chiunque
può chiamare al 393.9114018
per iscriversi.
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Un laboratorio di
Resistenza a Marsala

UN MOMENTO DELL’INAUGURAZIONE

FOTO DI GRUPPO - UN MOMENTO DELL’INIZIATIVA
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CINEMA GOLDEN

In sala “Le Confessioni” con Servillo
Al Cinema Golden di Marsala tre
proiezioni nel corso della setti-
mana. Alle 18.30 e alle 20.15,
verrà proiettato il film “Le Con-
fessioni” di Roberto Andò con
Toni Servillo, Connie Nielsen,
Pierfrancesco Favino, Marie-
Josée Croze, Moritz Bleibtreu.
Una sorta di G8 si riunisce presie-
duto da Daniel Rochè del Fondo
Monetario Internazionale. Questi
ha invitato una scrittrice di best
seller per bambini, una rock star e
un monaco, Roberto Salus.
Roché chiede a Salus di ascoltare
la sua confessione e subito dopo
viene trovato morto. Per i ministri
le decisioni diventano tre: se
quella morte sia un suicidio o un
omicidio, come comunicarla al
pubblico e se si debba proseguire

con la manovra. Alle 22 il film del
comico Uccio De Santis “Mi ri-
faccio il trullo”, reduce dal suc-
cesso teatrale all’Impero di
Marsala. Esclusivamente sabato
e domenica alle 17 verrà pro-
grammato il cartone animato
“Fuga dal Pianeta Terra”. Chi pre-
senta una copia del Marsala C’è
con questo articolo avrà diritto ad
uno sconto sul prezzo del bi-
glietto.

TEATRO

Disegnare Pirandello sulla scena non è
facile. Si rischia sempre di procedere
“sul filo del rasoio”. Così come hanno

ammesso al termine dello spettacolo “Piran-
dello al Sollima” – messo in scena domenica al
teatro Comunale – gli attori della compagnia
Teatron: con l’autore siciliano si rischia sempre
di snaturare il suo profondo senso letterario. E
Teatron è riuscita magistralmente nell’impresa
di ricreare i personaggi pirandelliani e farli
muovere sulla scena come pupi di un sistema
più grande di loro: gli intrecci degli uomini, i
pregiudizi, i loro doveri, la morale ferrea,
l’onore. Tali da farne emergere le tematiche
anche sociali, le debolezze di uomini e donne
del nostro secolo, amplificate nel periodo in cui
il drammaturgo agrigentino scrisse i suoi
drammi, ovvero tra la fine dell’800 e l’inizio
del ‘900. Tematiche che comunque oggi sono
sempre attuali, perché fanno parte di quel

grande disegno – meno divino e sempre più
umano – in cui tutti indossano maschere quoti-
diane, in cui tutti sono “Uno, nessuno e cento-
mila”, al lavoro, nella famiglia, in società come
nelle amicizie. Se l’intento è stato riuscito, è
perché il regista Salvo Ciaramidaro ha guidato
i suoi attori in tre atti unici cercando di non
farli eccedere, di non diventare caratteristi. E
Giampiero Soperga, Giovanni Spanò, Elisa Di
Girolamo, Giuseppe Di Girolamo, Chiara Par-
rinello e Diana D’Angelo non hanno più biso-
gno di dimostrare la loro bravura, la loro
interpretazione drammatica, l’impostazione im-
peccabile della voce. Teatralmente farsesco e
tragico allo stesso tempo il Chiarchiaro di Di
Girolamo in “La patente”, possente la sua in-
terpretazione anche nel Tommaso Corsi de “Il
dovere del medico”; mentre la D'Angelo de “La
morsa” riesce ad angosciare con il suo animo
da donna ferita. Tre epiloghi che hanno rappre-

sentato il grande finale, con più di cinque mi-
nuti di applausi, della rassegna BaluArte del-
l'associazione Baluardo Velasco, con la
promessa, per la prossima stagione, di riportare
qualità e di avvicinare il pubblico marsalese al-
l'arte, alla buona musica e alla cultura.
[ claudia marchetti ]

Al “Sollima” il drammatico Pirandello di Teatron 
La compagnia teatrale fa prendere vita all'autore siciliano nell'ultimo appuntamento del Baluardo

Da qualche settimana al Liceo Scientifico “P.
Ruggieri” di Marsala, si svolgono dei corsi di
formazione per docenti sul tema del Cinema e

del Neorealismo. A relazionare agli insegnanti marsa-
lesi, la regista, studiosa e documentarista Giovanna Ta-
viani, figlia e nipote dei grandi cineasti Vittorio e
Paolo. La abbiamo incontrata per una serrata intervista
sullo stato del cinema italiano e sui suoi progetti. Ai
corsi sta trattando il Neorealismo italiano. Quanto
questo ha influenzato il cinema internazionale,
anche autori hollywodiani. E quanto sono stati im-
portanti autori come De Sica o Zavattini? “Noi
siamo figli del Neoralismo. Il Cinema italiano si può
dire fiero e orgoglioso in tutto il mondo perchè tutto il
Cinema nasce da lì, nasce da Rossellini, da Visconti,
da De Sica e ancora oggi Martin Scorsese nel suo viag-
gio in Italia si dice figlio di Roberto Rossellini. E oggi
i registi dell'ultima generazione, come Matteo Garrone
con “Gomorra” si rifà alle grandi esperienze del neo-
realismo italiano. Ma anche un Crialese, o mutatis mu-
tandis un Sorrentino. Anche le avanguardie francesi, le
nouvelle vague, come Truffaut e Godard, portano alle
estreme conseguenze la dilatazione temporale dei film
di De Sica. Se abbiamo una bandiera da esportare in
tutto il mondo è il neorealismo. Quello è made in
Italy”. Se fosse per un attimo un medico, come va-
luterebbe la salute del Cinema italiano oggi. Sta ri-
trovando la sua credibilità? “Credo che in questo
momento ci sia una grande energia nel Cinema Italiano
rispetto agli anni '80-'90, perchè è un cinema che torna
a raccontare la realtà che in quegli anni aveva un po'
smesso di fare. Quando il cinema italiano torna a rac-
contare la realtà torna ad essere grande. Noi non vo-
gliamo assolutamente imparare niente da Hollywood
ed anzi ci opponiamo al cinema di evasione – che va

bene per l'intrattenimento – ma noi andiamo oltre, ab-
biamo fatto sempre un cinema di invasione, quello che
rimarrà per sempre nel canone. Negli '80-'90 il cinema
italiano si era dimenticato questo nesso tra destino e
cinema, perchè questo deve raccontare qualcosa del de-
stino dell'uomo sul mondo. Negli ultimi 15 anni il ci-
nema ritorna a porre l'accento su questo sguardo, sulle
guerre, sui disagi sociali nel nostro Paese, riscopre le
regioni, i dialetti, riscopre la Sicilia, la Campania, ri-
scopre che non siamo soli al mondo e che l'Italia non è
quel paese da mulino bianco che la pubblicità ci vuole
far credere o che il mito americano ci vuole far credere.
Dal punto di vista economico e produttivo invece, i
tagli del Governo hanno penalizzato la cultura ed il ci-
nema nel ventennio berlusconiano. Anche se ora arriva
la riforma Franceschini”. Nel suo libro “Lo sguardo
ubiquo” si interroga sul rapporto tra letteratura e
cinema. C'è un interessante concetto di adatta-
mento come disadattamento, come interpretazione
di un testo. Il cinema deve percorrere quella “strada
impropria” della letteratura come affermava Piran-
dello, o è riuscito a svincolarsi costruendosi un suo
linguaggio? “Il cinema è riuscito assolutamente a svin-
colarsi dalla letteratura in una perfetta osmosi e una
perfetta interrelazione, dialettica con essa. Perchè en-
trambi nascono dal bisogno di raccontare delle storie,
sono legati. Ma il cinema a differenza della letteratura
ha soltanto un secolo, si sta scoprendo. Oggi ci sono
tantissimi registi che tornano ai romanzi ma li mettono
in scena a partire dal linguaggio cinematografico
quindi rompendo le regole letterarie”.  Oggi sembra
che certa letteratura tracci un profilo cinematogra-
fico. Prima era il contrario. Ma non un concetto
nuovo, ne sa qualcosa Pirandello. “Pirandello era per
un cinema che fosse soltanto pura immagine e pura

musica, che prendesse coscienza di sé come linguaggio
specifico e non sopportava il cinema letterario, roman-
zesco, ne aveva un'idea avanguardista. “I giganti della
montagna”, l'ultimo suo dramma teatrale, è molto ci-
nematografico, puri visione e suono. Penso che oggi,
attraverso tutte le tappe che ha scoperto nel '900 con
Ėjzenštejn e le tappe del montaggio, con la scenografia
espressionista di Fritz Lang, con i grandi esempi del
genere di Stanley Kubrick, con Orson Welles, con i
maestri del neorealismo, il cinema italiano possa tran-
quillamente dire di essersi svincolato dalla letteratura”.
Ha girato un interessante documentario, “Il ri-
scatto”, dove si addentra nella difficile realtà delle
carceri. Come ha vissuto questa esperienza e perchè
ha scelto il documentario come forma di narra-
zione? “Ho deciso di fare la documentarista, per due
motivi: uno perchè faccio parte di quella generazione
di cineasti che ritorna alla realtà. Il documentario in-
fatti, rispetto al cinema di finzione, sta più addosso alla

realtà, come diceva Cesare Zavattini. Il neorealismo ha
un'approccio molto documentaristico; il secondo è un
motivo personale, essere figlia di due fratelli del ci-
nema mondiale che rimarranno nella storia era un po'
pesante per me, una spada di Damocle, allora ho deciso
di costruirmi un mio spazio, una mia identità, quella
della documentarista, distinguermi rispetto al cinema
dei padri. Io sto benissimo nel cinema documentario.
L'Orso d'Oro a Berlino di “Fuocoammare” di Gian-
franco Rosi dimostra che il documentario ormai si è
sdoganato, non è quella cosa televisiva tipo National
Geographic. Noi nel documentario raccontiamo la re-
altà, la verità. A me non piace lavorare con gli attori
professionisti, a me piace scoprire un volto vero, una
storia vera e raccontarla. Così ho fatto con “Il riscatto”.
Ho conosciuto un'ex detenuto che in carcere si è sal-
vato leggendo William Shakespeare e ho scelto di rac-
contare la sua storia. C'è una messa in scena,
quest'uomo è anche un attore, però contemporanea-
mente è una persona vera che ha raccontato veramente
la sua storia”. Il suo prossimo progetto riguarda la
strage di migranti, quella di Porto Palo a Capo Pas-
sero nel '96. “La strage di Porto Palo fu la prima
grande strage di migranti nel Mediterraneo con il primo
bambino morto. Nel '96 c'era questo ragazzino Anpa-
lagan, che aveva vinto una borsa di studio di informa-
tica in Inghilterra e invece è rimasto sotto l'acqua e
nessuno gli ha dato la sepoltura perchè per anni in Italia
non hanno detto niente. Qui però saremo di fronte ad
un documentario che si ibrida di finzione, come la fin-
zione si ibrida di elementi documentaristici. A me piace
narrare delle storie partendo dalla realtà, ricostruendo
una sceneggiatura in cui però la storia rimane vera.
Siamo di fronte ad un neo-neo realismo”.
[ claudia marchetti ]

La regista Giovanna Taviani ai docenti marsalesi: “Il Cinema
italiano deve raccontare del destino dell'uomo nel mondo”

Abbiamo incontrato la documentarista e studiosa che tiene dei corsi di formazione per insegnanti al Liceo Scientifico “Pietro Ruggieri”

GIOVANNA TAVIANI

INTERVISTE
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CALCIO
Se nel girone “I” del torneo di serie “D”
qualche siciliana ride, in modo particolare
il Siracusa che approda in Lega Pro, qual-
che altra piange. Lo Scordia, infatti, è re-
trocesso  direttamente in Eccellenza, dopo
il k.o. contro il Roccella, mentre la Leon-
fortese, che ha battuto il Gragnano, ed il
Marsala, che nell’ultimo turno ha ripos-
sato, dovranno guadagnarsi la perma-
nenza nel quarto campionato nazionale
tramite i play out. Le due compagini sici-
liane si sono classificate a quota 40 punti
assieme all’Agropoli, che ha pareggiato in
trasferta con l’Aversa, ma per via della
classifica avulsa dovranno disputare gli
spareggi salvezza, con il vantaggio del
fattore campo e degli due risultati a dispo-
sizione. Se i lilybetani dovranno sicura-
mente vedersela con la Palmese al “Nino
Lombardo Angotta”, i ragazzi di mister
Mirto, invece, attendono la giustizia spor-
tiva che si pronunci sul “caso Scordia”. In
settimana, gli uomini di mister Rosario
Pergolizzi torneranno ad allenarsi in vista
dei 90 minuti, forse 120 (in caso di parità
al termine del tempo regolamentare), più
importanti di una stagione a dir poco tra-
vagliata. Un solo successo interno nel
2016, contro la Cavese, qualche pareg-
gio e diverse sconfitte casalinghe creano
non poca apprensione tra i tifosi azzurri
che, rammaricati per i due match ball
falliti con Lamezia e Rende, si auspi-
cano di poter far preservare la categoria
facendo valere il fattore campo. L’ap-
puntamento è in programma per dome-
nica 22 maggio!

VELA
Si conclude con la vittoria dell'imbarca-
zione SagolaBiotrading , capitanata da
Peppe Fornich, la regata per il “1° Trofeo
Challenger Garibaldi 2016”. La finale di
ieri, nello specchio di mare di fronte al
Monumento ai Mille che si inaugurerà fra
due giorni, ha visto in gara 14 imbarca-
zioni d'altura (classe regata/crociera).
Verso Capo Boeo, invece, in acqua 20 op-
timist e 10 laser (“derive”), con sei prove
disputate.  Sul campo di regata dell'altura,
il poco vento verso fine gara non ha im-
pedito emozioni e spettacolo. Dopo una
prima partenza annullata dai giudici – col
presidente Pasquale Teri, anche Luca Car-
rubba, Michele Giacalone, Claudio Spanò
e Nicola Tartamella – al secondo via “Sa-
gola” era già in testa, rimanendovi fino al
termine. Secondo posto per “Mia” di Mas-
similiano Mazzella; terzo per “Nigno” di
Massimo Licata. Per la classe diporto, in-
vece, ha primeggiato l'imbarcazione “Bo-
nito” di Enrico e Angelo Bona, seguita da
“Coccola” di Gianluca Giurlani e “Little
sciù” di Raffaele Gambina. Un colpo d'oc-
chio da terra, in prossimità della Chiesa di
San Giovanni, colorato poi da una trentina
di tavole a vela. Dalla barca di giuria, il
sindaco Alberto di Girolamo ha vissuto la
regata in diretta, soddisfatto per lo spetta-
colo offerto da vele, manovre e scenario
con sfondo le isole Egadi. Con lui anche
il vice sindaco Agostino Licari e l'asses-
sore Anna Maria Angileri, alcuni consi-
glieri comunali e Andrea Baiata,
presidente del Comitato dei Circoli lily-
betani (Canottieri, Yacht Club, Lega Na-

vale e Velico) che ha curato l'organizza-
zione della regata, collaborato da Mauri-
zio Mannone (vice presidente) e Valerio
Linares (direttore tecnico) “SagolaBiotra-
ding” si aggiudica così il “1° Trofeo Chal-
langer Garibaldi 2016”, ma anche il
prestigioso “Trofeo Fratelli della Costa” -
giunto alla quinta edizione - avendo vinto
la regata costiera della prima giornata.
Tutti gli equipaggi - di ogni categoria, in-
clusi decine di kite - si ritroveranno nuo-
vamente mercoledi prossimo, 11 maggio,
per una “Veleggiata Garibaldina” nelle
acque antistanti al “Monumento ai Mille”.
Qui, in serata, la premiazione di tutti gli
atleti e l'assegnazione del “Trofeo Chal-
lenger”.

RUGBY
Sabato scorso, presso lo stadio Munici-
pale, la società Scuola Rugby Marsala “I
Fenici” ha organizzato il primo torneo di
rugby dedicato ai bambini e  denominato
torneo di rugby  “I Fenici” città di Mar-
sala. Nonostante le condizioni meteo non
favorevoli, hanno aderito in modo massic-
cio le rappresentative under 10, 12 e 14 di
Marsala, di Palermo e di Piana degli Al-
banesi. Soddisfatto il presidente Sigfrido
Russo della scuola rugby Marsala “I Fe-
nici” per l’ottima riuscita della manifesta-
zione che è stata contestualizzata nelle
celebrazioni garibaldine. Al termine delle
gare, nel corso della premiazione, sono
intervenuti, tra gli altri, anche il sindaco
Alberto Di Girolamo, l’assessore allo
sport Lucia Cerniglia ed il presidente del
consiglio comunale Enzo Sturiano.  

A CURA DI DARIO PICCOLO
ATLETICA

Da Terrasini a Praga, passando
per Rieti e Fano, gli atleti della
Polisportiva Marsala Doc

hanno partecipato a gare di livello na-
zionale e internazionale. Nella cittadina
palermitana in 30 hanno tagliato il tra-
guardo nella 16° edizione della Mara-
tonina, quinta prova del GrandPrix
regionale Fidal. La gara è stata vinta
dall’atleta della “Casone Noceto” Car-
mine Buccilli con il tempo di 1 ora, 8
minuti e 6 secondi, seguito dal maroc-
chino Bibi Hamad e da Vito Massimo
Catania. Il migliore dei marsalesi è stato
Pietro Paladino, che con un’ottima pre-
stazione cronometrica (1:18:59) è
giunto 14° assoluto nonché terzo nella
sua categoria d’età (SM45). A seguire,
tra i biancazzurri, hanno tagliato il tra-
guardo posto Vincenzo D’Accurso
(1:31:19), Antonio Pizzo (1:32:45),
Enzo Lombardo (1:33:53), Giuseppe
Mezzapelle (1:35:37), Ignazio Salva-
tore Cammarata (1:35:47), Diego Mas-
simo Pipitone (1:37:31), Ignazio
Abrignani (1:37:54), Vincenzo Casti-
glione (1:42:07), Marianna Cudia
(1:42:08), Ubaldo Cascia (1:44:26),
Giuseppe Cerame (1:44:59), Agostino
Impiccichè (1:45:00), Giuseppe Parrino
(1:47:09), Francesco Petruzzellis
(1:47:19), Antonino Alagna (1:48:58).

E inoltre, Salvatore Pipitone (1:50:10),
Piero De Vita (1:52:02), Giuseppe Pipi-
tone (1:52:26), Matilde Rallo (1:53:47),
Giovanna Ornella Ferrante (1:54:22),
Mario Pizzo (1:55:45), Michele Tor-
rente (1:58:39), il presidente Filippo
Struppa (1:59:31) e infine Antonino Ba-
dalucco, Roberto Fabrizio Angileri, Sal-
vatore Panico, Vito Giuseppe Cascio,
Paola Imparato e Domenico Ottoveg-
gio. A “ColleMar-athon Barchi-Fano”
Michele D’Errico ha tagliato il tra-
guardo delle 100 maratone in carriera,
con il tempo di 3:44:05. Una presta-
zione eccellente in cui D’Errico è stato
accompagnato da Vincenzo Pecunia. I
colori della Marsala Doc sono stati rap-
presentati anche alla Maratona di Praga
con Pietro Sciacca (3:39:36), Nino
Genna (3:42:32), Pino Valenza
(3:56:56) e Franco Sorrentino
(4:32:52).

Gli atleti della Marsala Doc
corrono a Terrasini e Praga

Michele D’Errico ha tagliato il traguardo delle 100 maratone

LA POLISPORTIVA MARSALA DOC


